
A chi serve un altro provider?

Volevo riprendere il discorso dei sindaci Fiocco e Giorio riportato ieri (ndr. 9 aprile) su questo

giornale (ndr. il Mattino di Padova): "Dove non arrivano gli interessi degli operatori tocca agli

amministratori pubblici intervenire".


Su questa affermazione siamo perfettamente d'accordo, siamo stati i primi a spingere su

quest'argomento durante la campagna elettorale di sette anni fa. Il problema ora è che arriva in

ritardo, fuori tempo. Un collegamento a banda larga andava spinto quando gli operatori non c'erano,

non certo ora, quando l'offerta del mercato abbonda.


Il nostro comune è coperto da diversi provider Wi-Fi, tipo Challenger e POP Wi-Fi tanto per fare

alcuni nomi ma, soprattutto, sta per essere coperto dalla linea ADSL, quella vera e propria, quella che

corre su filo e corre veloce fino a 7mbit. Non ci credete? Controllate sul sito wholesale di Telecom

Italia. (sito di fornitura all'ingrosso, riferimento per gli altri provider). Come si può vedere in questo

sito, la copertura è prevista a Sant'Urbano per questo mese, e per luglio a Piacenza d'Adige.


Per quale motivo i Comuni di Sant'Urbano e Piacenza d'Adige solo ora vogliono allargare l'offerta,

installando anche nuovi ripetitori nel nostro territorio? Non bastava forse farsi carico di ridurre i costi

che il Wi-Fi già presente implica? Per un'installazione domestica si parla di circa 200 euro fra antenna

e manodopera oltre ad un canone minimo di 20 euro al mese per il servizio. A livello nazionale sono

anche terminate le aste per il Wi-Max che hanno come obiettivo quello di eliminare il digital divide e

di fornire accessi fino a 70 volte più veloci di quelli praticabili tramite il Wi-Fi.


Questo interesse "pubblico", paventato improvvisamente, puzza. Puzza anche che in questa

operazione siano coinvolte società come il CVS, Autostrade S.p.A., per non parlare della Provincia di

Padova. Puzza anche l'affermazione del sindaco di Piacenza. Cito testualmente: "Saremo in grado di

fornire connettività anche al cantiere della Valdastico Sud". Io mi auguro che ancora una volta, con i

soldi della gallina dalle uova d'oro (Sant'Urbano) non si vogliano fare favori ai soliti poteri forti

(società Autostrade Padova-Brescia, CVS, ecc.), come già è stato fatto con la società Il Ponte s.p.a., di

cui nessuno ha ancora capito l'utilità per i cittadini.


Aggiornamento copertura ADSL:Sfortunatamente i tempi di Telecom Italia sono alquanto

"elastici". La copertura è stata posticipata a giugno, ovvero attiva per luglio... non ci resta che

aspettare fiduciosi!Ulteriore aggiornamento:La copertura è confermata per i primi di ottobre 2008.

Sembra che i tempi si siano allungati per l'eliminazione del vincolo delle 40 utenze.
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